	ALTA VELOCITÀ I sindaci di centrosinistra smorzano le polemiche sul progetto

	Tav: «Nessuna barricata»

	Domani Zaia incontra il governatore del Friuli Tondo per valutare il tracciato

	


	Martedì 12 Ottobre 2010, 

	Non ci sarà una nuova Val di Susa per la Tav nel Veneto Orientale. Sembrano poco disposti a cavalcare la tigre della protesta i sindaci della zona, compresi quelli di centrosinistra. Anche le Amministrazioni di San Stino e Portogruaro hanno infatti digerito, e sostanzialmente accettato l'ipotesi del tracciato sublitoraneo proposta da Renato Chisso.
      Intanto c'è attesa per l'incontro di domani tra i presidenti del Friuli, Renzo Tondo, e del Veneto, Luca Zaia, con il coordinatore del progetto prioritario numero 6, Laurens Jan Brinkhorst. Obiettivo della riunione è trovare l'intesa sul tracciato veneto della Tav da Mestre a Portogruaro. I due presidenti hanno già mandato al Governo italiano una lettera in cui chiedono la nomina di un commissario, in particolare di Bortolo Mainardi, per accelerare i tempi dell'alta velocità a Nordest. Una volta definita le linee guida e formalizzato il progetto preliminare si andrà al dettaglio per discutere nella Conferenza di servizi, in cui anche i sindaci potranno dire la loro.
      «Il fatto che la Tav non passi più in affiancamento all'autostrada - rileva infatti Giuseppe Ostan, assessore Pd ai Lavori pubblici di San Stino - ci fa tirare un sospiro di sollievo visto che l'impatto sarebbe stato devastante».
      Discorso più aperto quello del sindaco Pd Antonio Bertoncello, che accoglie bene l'idea che i binari veloci si affianchino all'A4 ad ovest della città: «In questo modo - spiega - c'è la soddisfazione di veder ripristinata la fermata di Portogruaro». In fiduciosa attesa di valutare i progetti il sindaco di Eraclea, il "chissiano" Graziano Teso, e particolarmente polemico con l'onorevole Viola il sindaco leghista di Torre di Mosto, Camillo Paludetto: «Viola è arrivato tardi - dice Paludetto - sui problemi della sicurezza, ora arriva a fare il terrorismo contro la Tav a Torre di Mosto, che è invece l'unica possibilità che abbiamo per fare i lavori di bonifica e di valorizzazione ambientale».
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